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D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

TITOLO IX - SOSTANZE PERICOLOSE
CAPO I - PROTEZIONE DA  AGENTI CHIMICI

2

Articolo 227 - Informazione e formazione per i lavoratori

1...il datore di lavoro garantisce che i Lavoratori o i loro Rappresentanti dispongano di:

a) dati ottenuti attraverso la valutazione del rischio …….

b) informazioni sugli agenti chimici pericolosi presenti sul luogo di lavoro, quali 
l’identità degli agenti, i  rischi per la sicurezza e la salute, i relativi valori limite 

di esposizione professionale e altre disposizioni normative relative agli agenti;

c) formazione ed informazioni su precauzioni ed azioni adeguate ………..

d) accesso ad ogni Scheda dei Dati di Sicurezza messa a disposizione dal 
fornitore 

2. …………………………..

3. …. contenitori e le condutture per gli agenti chimici pericolosi ……siano 

chiaramente identificabili.
4. Il fornitore deve trasmettere ai datori di lavoro tutte le informazioni concernenti gli agenti 
chimici pericolosi prodotti o forniti secondo quanto stabilito dal Reg. (CE) n. 1907/2006  (Reach)

Il Datore di Lavoro è punito con l’arresto fino a 6 mesi o con l’ammenda
da 2.000 a 4.000 euro per la violazione dell’art. 227 commi 1, 2 e 3
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Regolamento (CE) 1907/2006  (REACH)

Art. 35 

I Datori di Lavoro consentono ai Lavoratori e ai loro Rappresentanti
di accedere alle informazioni fornite a norma degli articoli 31 e 32 
mediante Schede Dati di Sicurezza delle sostanze e delle miscele che 
essi utilizzano alle quali possono essere esposti nel corso della loro 
attività professionale. 

3

Salvo che il fatto costituisca reato, il Datore di Lavoro che non ottempera agli 
obblighi dell’art. 35, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
15.000 a 90.000 euro.
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Quali sono gli strumenti di informazione delle
SOSTANZE PERICOLOSE e delle loro MISCELE?

1. ETICHETTE

2. SCHEDE DI DATI DI SICUREZZA

3. Sito ECHA (Agenzia Europea sulle Sostanze Chimiche)

https://echa.europa.eu/it/home
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contenitori chiaramente identificabili

https://echa.europa.eu/it/home
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ESEMPIO DI ETICHETTA
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PERICOLI FISICI

PERICOLI PER LA SALUTE

PERICOLI PER L’AMBIENTE

acuto

cronico
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Le SCHEDE DI DATI DI SICUREZZA

Regolamento (CE) 1907/2006  (REACH)

ART. 31

Il fornitore di una sostanza o di una miscela trasmette al destinatario 
della sostanza o della miscela una Scheda di Dati di Sicurezza compilata 
a norma dell'allegato II quando:

 a) una sostanza o una miscela rispondono ai criteri di classificazione 
come pericolosa secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008; oppure

 b) quando una sostanza è Persistente, Bioaccumulabile e Tossica (PBT) 
ovvero molto Persistente e molto Bioaccumulabile  (vPvB) in base ai 
criteri di cui all'allegato XIII; oppure

 c) quando una sostanza è inclusa nell'elenco stabilito a norma 
dell'articolo 59, paragrafo 1 (sostanze SVHC in Candidate List), per 
ragioni diverse da quelle di cui alle lettere a) e b).

7



IL
 R

IS
C

H
IO

 C
H

IM
IC

O
: 

q
u

a
le

 r
u

o
lo

 d
e
l 

R
L

S

43

LA SDS con 16 SEZIONI e gli SCENARI ESPOSITIVI

 Sezione 1 Identificazione della sostanza/miscela e dell’impresa

 Sezione 2 Identificazione dei pericoli

 Sezione 3 Composizione/informazione sugli ingredienti

 Sezione 4 Misure di primo soccorso

 Sezione 5 Misure antincendio

 Sezione 6 Misure in caso di rilascio ambientale

 Sezione 7 Manipolazione ed immagazzinamento

 Sezione 8 Controllo dell’esposizione/protezione individuale

 Sezione 9 Proprietà chimico-fisiche

 Sezione 10 Stabilità e reattività

 Sezione 11 Informazioni tossicologiche

 Sezione 12 Informazioni ecologiche

 Sezione 13 Considerazioni sullo smaltimento

 Sezione 14 Informazioni sul trasporto

 Sezione 15 Informazioni sulla regolamentazione

 Sezione 16 Altre informazioni
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? Devono essere riportati anche gli usi sconsigliati

data di 

revisione 

identificatore del prodotto

Usi pertinenti

Informazioni sul fornitore della scheda

Questi servizi devono 
essere in grado di 
affrontare richieste/ 
telefonate nella lingua o 
nelle lingue ufficiali dello 
Stato 

Va indicato chiaramente se la disponibilità di tali servizi 
è limitata per qualunque motivo, 

xxxx



IL
 R

IS
C

H
IO

 C
H

IM
IC

O
: 

q
u

a
le

 r
u

o
lo

 d
e
l 

R
L

S

10

Classificazione 
della sostanza o miscela

etichetta

Dal 01/06/2015 sia per le sostanze che per le miscele 
gli elementi dell’etichetta vanno riportati esclusivamente 
secondo il CLP 
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Sezione 3 di una sostanza

Per le sostanze registrate è riportata la classificazione 
relativa a tale registrazione

In caso di indicazione di pericolo abbreviate il testo 
completo deve essere indicato nella sezione 16
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Sezione 3 di una miscela
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Descrizione non congruente con la 
classificazione della miscela

Le informazioni fornite devono essere coerenti 
con gli effetti tossicologici indicati alla sez.11
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Segnalare i mezzi di estinzione che potrebbero 
essere incompatibili con la sostanza o miscela

dispositivi di protezione 
individuale (misure da riportare 
obbligatoriamente)

smaltimento di residui di combustione e gestione delle 
acque di spegnimento (preferibile, ma non obbligatorio )
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Le raccomandazioni fornite devono essere coerenti con 
le proprietà fisiche e chimiche descritte nella sezione 9 
della scheda dati di sicurezza 

Coerentemente con le proprietà della miscela viene
indicato un limite di temperatura per lo stoccaggio 

Per i prodotti biocidi, come esempio di sostanze e miscele progettate 
per usi finali specifici, oltre agli usi identificati elencati nella 
sottosezione 1.2 che devono essere elencati, possono essere indicati 
eventuali usi aggiuntivi per i quali il prodotto è stato autorizzato 

Nelle misure tecniche da adottare, se del 

caso, indicare:

• ventilazione
• prevenzione elettricità statica
• uso stabilizzanti/antiossidanti
• misure per prevenire condizioni corrosive
• misure per prevenire atmosfere esplosive
• misure per prevenire pericoli di 

infiammabilità
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Sezione 7

16

ESEMPI DI MISURE RACCOMANDATE (non esaustive)
Infiammabile: immagazzinare separatamente da comburenti, acidi, basi, 
perossidi e lontano da fonti di ignizione (cariche elettrostatiche comprese); 
valutare e controllare l’eventuale generazione di atmosfere esplosive; 
Base: immagazzinare separatamente da acidi, perossidi.
Acido: immagaz. separatamente da basi, perossidi; 
Perossido: immagaz. separatamente da acidi, basi, infiammabili, fonti di calore; 
Sali di cianuro: immagaz. separatamente da acidi, lontano dall’acqua e in 
contenitori ermetici in modo che non venga a contatto con l’umidità dell’aria; 
Gas tossico ai sensi del RD 147/27: immagazzinare lontano da infiammabili e da 
altre sostanze incompatibili, in locale dedicato sotto aspirazione forzata, con 
monitotaggio in continuo di fuga di gas.

Per approfondimenti sull’argomento, si segnala lo “SCHEMA DI COMPATIBILITÀ 
CHIMICA tra diversi gruppi di sostanze” 
(Chemical Compatibility Chart) riportato nel documento dell’EPA (U.S. 
Environment Protection Agency) “A method for determining the compatibility of 
hazardous waste”
1980 ( EPA 600/2 80-076 www.epa.gov) 
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Non coerentemente con la sezione 7.2 
della scheda  che segnala  un limite di 
Temperatura a 45°C per lo stoccaggio 
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deve indicarsi se la sostanza o la miscela 
reagisce o polimerizza, rilasciando calore 
o pressione in eccesso o creando altre 
condizioni pericolose. 

Devono essere elencate le famiglie di sostanze o 
di miscele o le sostanze specifiche quali acqua, 
aria, acidi, basi, agenti ossidanti, con le quali la 
sostanza o miscela potrebbe reagire producendo 
una situazione di pericolo (ad esempio 
un'esplosione, il rilascio di materiale tossico o 
infiammabile o la liberazione di calore eccessivo)
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Sezione 13

22
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Sezione 14
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SDS: Tabella dei controlli incrociati
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

1 x

2 x x x x x

3 x x x x

4 x x

5 x x x

6 x x x x x

7 x x x x x

8 x x

9 x x x x x x x x x x

10 x x x x x x

11 x x x x x x x x x x x

12 x x x x x x x x x

13 x x x x x

14 x x x x

15 x x x

16 x
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE.
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